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IN1K- Piazzola Sicurezza Imb. Nord. Gall. Serravalle a pk 36+600 – Tratto 0 

La WBS in esame ricade nelle opere del Lotto 4. L’opera in oggetto rientra nella realizzazione di una 

piazzola di sicurezza all’imbocco Nord Galleria Serravalle a pk 36+600 – Tratto 0. 

Dal punto di vista geologico la zona interessata dalla realizzazione dell’opera in esame ricade sui 

depositi alluvionali pleistocenico-olocenici del bacino di Alessandria, rappresentati in questo settore 

dai depositi del T. Scrivia, che ricoprono in discordanza la successione sedimentaria post-

messiniana (Argille di Lugagnano/Argille Azzurre, Sabbie d’Asti, Villafranchiano auct.), a sua volta 

poggiante sulle unità del Bacino Terziario Piemontese (BTP). 

Nell’intento di garantire una continuità tra la terminologia adottata in fase di Progetto Definitivo ed 

Esecutivo, senza tuttavia tralasciare le informazioni derivanti dai dati di letteratura più recenti, è stata 

stata realizzata una tabella ( 

Tabella 1) in cui è messa a confronto la nomenclatura derivante dalla cartografia ufficiale e quella 

impiegata in fase di Progetto Esecutivo.  

 
Carta Geologica d’Italia 
Foglio 70 “Alessandria” 

1:100.000 

Carta Geologica del Piemonte 

1:250.000 (in prep.) 

Tratta AC/AV Milano-Genova "Terzo Valico dei Giovi" 

PROGETTO DEFINITIVO PROGETTO ESECUTIVO 
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A1- Depositi fluviali del 
Pleistocene sup. - Olocene 

a - Fluviale attuale a - Depositi fluviali attuali 
A2-1 – Alluvioni post-glaciali A2 – Depositi fluviali della parte 

terminale del Pleistocene sup. 

l3 – Fluviale recente A3 – Depositi fluviali del 
Pleistocene sup. 

fl3- Fluviale recente 
fl3 - Depositi fluviali recenti, 
Pleistocene sup.? - Olocene 

Fl2 – Fluviale medio A4 – Depositi fluviali del 
Pleistocene medio - sup. 

fl2- Fluviale medio 
fl2 - Depositi fluviali medi, 
Pleistocene medio - sup. 

Fl1 – Fluviale antico 

I2 – Villafranchiano auct. 

A5 – Depositi fluviali del 
Pleistocene medio 

fl1- Fluviale antico 

fl1 - Depositi fluviali antichi, 
Pleistocene medio? A6 – Depositi fluviali del 

Pleistocene inf. - medio 
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 S9b – Sintema di Maranzana 
vL – Villafranchiano auct. e 
Sabbie d’Asti, Pleistocene inf. P3-2 - Sabbie di Asti S8b – Successioni siltose e 

sabbioso-ghiaiose piacenziane 

P - Argille di Lugagnano, 
Pliocene 

S8a – Formazione delle Argille 
Azzurre dello Zancleano 

aL – Argille di Lugagnano  
aL - Argille di Lugagnano 
(Formazione delle Argille 
Azzurre), Zancleano 

 

Tabella 1 - Tabella nomenclaturale riassuntiva delle unità post-messiniane e quaternarie descritte in 

letteratura, messe a confronto con la terminologia e le sigle adottate nelle fasi di progettazione Definitiva 

ed Esecutiva. 

Dal punto di vista geologico e litologico si prevede che l’opera in esame appoggi interamente su di 

un complesso sedimentario fluviale a stratificazione suborizzontale, comprendente ghiaie sabbioso-

limose debolmente argillose, con matrice fine, siltoso-arenacea mediamente alterata. Localmente 

potranno essere presenti livelli metrici argilloso e siltoso-argillosi. 

I depositi fluviali recenti (fl3) sono ricoperti da una coltre di suolo e terreno vegetale di spessore 

medio variabile da 0,5 a 2 metri; lo spessore complessivo dei depositi fluviali medi nel punto 

interessato dalla realizzazione delle piazzole è dell’ordine di 4-6 m. 
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Dal punto di vista geomorfologico, il settore di interesse si situa in prossimità dell’area mediana-

apicale del conoide del T. Scrivia, dove quest’ultimo è dissecato da vari ordini di terrazzi fluviali. 

Si tratta di un settore caratterizzato da una superficie terrazzata da sub-pianeggiante a debolmente 

inclinata verso NW-NNW situata al piede di un terrazzo fluviale con altezza di 16-17 metri circa. La 

superficie sulla quale andrà ad insistere l’opera in progetto è sviluppata ad una quota media di 

188/192 m s.l.m. e sopraelevata di 20 m circa rispetto all’alveo attuale del T. Scrivia. L’area è 

caratterizzata da una fitta rete di canali artificiali ad uso irriguo, e presenta nel complesso un 

drenaggio superficiale orientato verso i quadranti di NW-NNW. 

Oltre a rimandare alle indagini eseguite per la WBS adiacenti, le indagini geognostiche a 

disposizione per lo studio di questo settore consistono nei seguenti sondaggi: 

 XA301R061 (PP) 

 SF10 (PD) 

 L2-S44 (PE) 

 L3-S51 (PE) 

Gli approfondimenti eseguiti sono consistiti in una analisi delle risultanze di tutte le indagini a 

disposizione, con una integrazione del rilievo geologico di superficie, riviste alla luce dei nuovi studi 

eseguiti dall’Università di Genova per la pubblicazione del foglio Genova del CARG. 

Per i dettagli inerenti le singole stratigrafie, si rimanda all’allegato.  

 

Di seguito si allega uno stralcio planimetrico ed uno stralcio del profilo geologico. 
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Limo argilloso sabbioso nocciola umido con frammenti di laterizi.

Limo argilloso debolmente sabbioso nocciola, umido con ghiaia eterometrica Ø max 3 cm
poligenica arrotondata.

Limo argilloso ocra giallastro con screziature varicolori debolmente umido molto consistente.

Limo argilloso, localmente argilla marnosa grigio cenere con frustoli carboniosi nerastri,
debolmente umido molto consistente.
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Limo argilloso, localmente argilla marnosa grigio cenere con frustoli carboniosi nerastri,
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DATA INIZIO: 30/03/2004  DATA ULTIMAZIONE:02/04/2004
TIPO DI ATTREZZATURA: Casagrande C6
METODO DI PERFORAZIONE: a rotazione a carotaggio continuo
ATTREZZO DI PERFORAZIONE: carotiere semplice diametro 101 mm da mt. 0.00 a mt. 25.00
RIVESTIMENTO: diametro 127 mm da mt. 0.00 a mt. 25.00
PROVE: n° 1 Lugeon in avanzamento da mt. 14.00 a mt. 20.00
n° 1 prova pressiometrica tipo Menard a mt. 22.00
INSTALLAZIONI: installato piezometro tipo Casagrande
Tipo di campione:
A, B = campione rimaneggiato
1, 2 = campione indisturbato

Profondità battute:
0,50 - 1,30 - 2,50 - 3,00 - 4,50 - 5,00 - 5,50 - 6,00 - 7,50 - 9,00 - 10,00 - 10,50 - 12,00 - 13,50 - 15,00 - 16,50
- 18,00 - 19,50 - 20,00 - 21,00 - 22,50 - 23,00 - 24,00 - 25,00

Rilievo del livello dell'acqua nel corso della perforazione

Giorno

Ora

Livello dell'acqua (m)

Prof. perforazione(m)

Prof. rivestimento(m)

01/04/04

mattina

5,20

20,00

20,00
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prof.

m D E S C R I Z I O N E
S.P.T.

S.P.T. N RP
prove

in
foro

Campioni Prel. %
0 --- 100

metri
batt.

RQD %
0 --- 100

Cass.

1

1) Diametro del foro / Tipo di carotiere

2

2) Rivestimento

3

3) Profondità dell'acqua

4

4) Simbolo litologico

5

5) Profondità della base dello strato (m)

6

6) Descrizione della litologia dello strato

7

7) Prova S.P.T.

8

8) Valore di Nspt

9

9) Resistenza alla punta (kg/cm²)

10

10) Prove in foro

11

11) Campioni (numero, tipo, profondità testa e scarpa)

12

12) Percentuale di prelievo (1-10, 11-20, ..., 91-100 %)

13

13) Scala metrica con limiti delle battute (>)

14

14) Percentuale R.Q.D. (1-10, 11-20, ..., 91-100 %)

15

15) Cassette catalogatrici



INDAGINI GEOGNOSTICHE di LINEA 

SONDAGGIO SF 10 – da 00,00 m. a 10,00 m 

 



INDAGINI GEOGNOSTICHE di LINEA 

SONDAGGIO SF 10 – da 10,00 m. a 20,00 m 

 



INDAGINI GEOGNOSTICHE di LINEA 

SONDAGGIO SF 10 – da 20,00 m. a 25,00 m 
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SUCCESSIONI POST-MESSINIANE

a

a

VILLAFRANCHIANO auct. e SABBIE D'ASTI (Pleistocene inf.)

ARGILLE DI LUGAGNANO (Zancleano)

Alternanze di siltiti e sabbie, passanti verso l'alto a ghiaie e sabbie ghiaiose parzialmente cementate, organizzate in corpi

piano-concavi. Localmente posso essere presenti livelli argillosi, ricchi in sostanza organica. a) affioranti.

Marne e marne calcaree di colore beige o grigio-azzurro passanti verso l'alto a marne siltoso-argillose. a) affioranti

Depositi prevalentemente ghiaiosi e sabbiosi, di spessore variabile, localmente pedogenizzati e/o ricoperti da una coltre di

depositi colluviali e detritico-colluviali. Si trovano a quote più elevate rispetto all'alveo attuale del T. Polcevera.

DEPOSITI FLUVIALI PLEISTOCENICO-OLOCENICI

Bacino del T. Polcevera

flp1

UNITA' DI COPERTURA NON DISTINTE IN BASE AL BACINO DI PERTINENZA

Depositi massivi-etereogenei, con spessore superiore a 2-3 m, a supporto di matrice, costituiti da silt e silt sabbiosi con

subordinate percentuali di clasti di taglia centimetrico-decimetrica. Localmente sono presenti livelli con struttura a supporto di clasti

(coltre detritico-colluviale).

c

DEPOSITI FLUVIALI ATTUALI

Ghiaie e ghiaie sabbiose a supporto di clasti, localmente a supporto di matrice, riferibili agli alvei di piena del T. Scrivia, Lemme e

Polcevera. I depositi presenti nei bacini tributari possono contenere una percentuale variabile di silt, silt sabbiosi e sabbie siltose,

debolmente addensate e non alterate, con intercalazioni ghiaioso-sabbiose.

a

Depositi poco consolidati, privi o con scarsa matrice, costituiti da clasti angolosi, da decimetrico-centimetrici a metrici, monogenici

o poligenici a seconda del substrato da cui derivano. Localmente, quando i clasti sono costuiti in prevalenza da calcari e calcari

dolomitici, il detrito può presentare una cementazione diffusa.

COLTRE COLLUVIALE E DETRITICO-COLLUVIALE

DETRITO DI FALDA

Diamicton con matrice limoso-sabbiosa, poco o non addensata e scheletro in proporzioni molto variabili, formato da ciottoli e

massi angolosi eterometrici, derivati dalla rielaborazione di altre formazioni superficiali o del substrato.

aF

ACCUMULO DI FRANA

DEPOSITI FLUVIALI ANTICHI (Pleistocene medio?)

Ghiaie-sabbiose con struttura a supporto di clasti, molto alterate con patine di ossidi di ferro e manganese. Localmente sono

associate a paleosuoli mediamente evoluti.

DEPOSITI FLUVIALI MEDI (Pleistocene medio-superiore?)

Ghiaie sabbioso-limose debolmente argillose. La matrice fine, siltoso-arenacea è mediamente alterata. Localmente sono presenti

livelli metrici di argille e silt argillosi. I depositi fluviali medi (fl2) sono ricoperti da suoli che presentano un grado di evoluzione

medio-basso con potenza media variabile da 0,5 a 2 metri.

Bacino del T. Scrivia

fl1

fl2

DEPOSITI FLUVIALI RECENTI (Pleistocene superiore?-Olocene)

Ghiaie sabbiose e sabbioso limoso/argillose con clasti che presentano vari gradi di arrotondamento e sfericità e diametro massimo

di circa 3-4 cm, raramente maggiore. Localmente  sono presenti livelli metrici di argille e silt argillosi. Verso il basso passano a

ghiaie sabbiose limoso/argillose da mediamente a poco alterate. Nel complesso si presentano poco  alterati. Sono ricoperti da

suoli che presentano un grado di evoluzione medio-basso con potenza media variabile da 0,5 a 2 metri.

fl3

UNITÀ PLEISTOCENICO-OLOCENICHE DISTINTE IN BASE AL BACINO DI PERTINENZA

d

aL

Limite stratigrafico

Giacitura dei piani di faglia

Faglia

Stratificazione

Superficie di clivaggio e scistosità

principale

ELEMENTI STRUTTURALI

Faglia presunta

Rocce a tessitura milonitica riferibile a deformazioni sin-metamorfiche in zone di taglio duttile, con distribuzione eterogenea della

deformazione e possibili riprese in regime duttile-fragile.

Asse di piega di fase D3

Faglia desunta da

F.Genova n.213-230

Fotolineamento

Thrust

Piani di taglio duttile/fragile, a basso angolo, associati a clivaggi di pianoassiale (fase D3) e brecce cataclastiche; potenza decimetrica

e persistenza decametrica

Asse di piega di fase D2

Contatto tettonicoLimite settori milonizzati

Piani di taglio duttile/fragile,a basso angolo associati a sovrascorrimenti maggiori, e brecce cataclastiche; potenza da metrica a

pluridecametrica e persistenza plurichilometrica

Linea sismica a riflessione (P.P.)

Linea sismica tomografica (P.P.)

Campagna di indagini 2001-2002 (P.P.)

Campagna indagini COCIV (1992-2001) (P. MASSIMA)

INDAGINI GEOGNOSTICHE

INDAGINI PREGRESSE

RS10 Rilievi geostrutturali

Linea sismica tomografica (P.D.)

Campagna di indagini 2004 (P.D.)
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Prove penetrometriche dinamiche

superpesanti (2001-2002) (P.P.)

Prove di carico su piastra

Linea sismica tomografica

Linea sismica geoelettrica

L2-S1

L3-S1 Sondaggi Lotto 3

L4-S1 Sondaggi Lotto 4

L5-S1 Sondaggi Lotto 5

Sondaggi Lotto 2 (LA Sondaggi per prelievo campionamento asbesto)

PIEZOMETRI PREVISTI PER PRESCRIZIONI CIPE 80-2006

PZ

MW

S-OV42-1 Sondaggi Interconnessione Novi Ligure (P.D.)

INDAGINI P.E. LOTTO 1-5 (2012-2013/2014)

SI 56-PZ Sondaggi Lotto 1
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